
 

 Giovedì della settimana della VI Domenica dopo il 
martirio di san Giovanni il Precursore  
Memoria di santa Margherita Maria Alacoque  
 
ALL’INGRESSO  

Il Signore è la mia luce e la mia salvezza: di chi avrò timore?  
Il Signore difende la mia vita: di chi avrò paura?  

 
ALL’INIZIO DELL?ASSEMBLEA LITURGICA 

S Il tuo Figlio unigenito, o Dio vivo e Santo, che totalmente divide con noi 
L’umana natura, sta davanti a te come Pontefice eterno; per la forza della sua 
mediazione effondi su di noi la tua pietà inesauribile e fa che ci uniamo un giorno 
nel canto della lode perenne a lui, nostro Signore e nostro Dio che vive e regna 
Con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

 
EPISTOLA 2Tm 4, 1-8  
Seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  

 
Carissimo, ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua 
manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, 
rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più 
la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, 
rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le 
sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero. Io infatti sto già per 
essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, 
ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il 
giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con 
amore la sua manifestazione.  

 
SALMO Sal 70 (71)  

Con la mia vita canterò la tua lode, Signore.  
Della tua lode è piena la mia bocca: tutto il giorno canto il tuo splendore.  
Non gettarmi via nel tempo della vecchiaia,  
non abbandonarmi quando declinano le mie forze. R  

 
Io, invece, continuo a sperare; moltiplicherò le tue lodi.  
La mia bocca racconterà la tua giustizia,  
ogni giorno la tua salvezza,  
che io non so misurare. R  

 
Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito  
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.  
Io ti renderò grazie al suono dell’arpa, per la tua fedeltà,  
o mio Dio, a te canterò sulla cetra, o Santo d’Israele. R  

 
CANTO AL VANGELO  

Alleluia.  
Non sgomentatevi e non turbatevi,  
ma adorate Cristo nei vostri cuori,  
pronti a rispondere a chiunque vi domandi ragione  



della speranza che è in voi.  
Alleluia.  
 
VANGELO Lc 21, 25-33  

✠ Lettura del Vangelo secondo Luca  
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra 
angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per 
l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno 
il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere 
queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina». E disse loro una parabola: 
«Osservate la pianta di fico e tutti gli alberi: quando già germogliano, capite voi stessi, guardandoli, che ormai 
l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino. 
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto avvenga. Il cielo e la terra passeranno, 
ma le mie parole non passeranno».  

 
DOPO IL VANGELO  

Dio regna nel suo santuario.  
Egli, che ci raccoglie nella sua casa come figli uniti e concordi,  
darà forza e vigore al suo popolo.  

 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA  

S La tua misericordia o Dio, ci sostenga nella fatica e nell’impegno  
dell’esistenza che dividiamo con i nostri fratelli e doni a tutti la gioia  
di riconoscerti sempre come creatore e come padre.  
Per Cristo nostro Signore.  

 
SUI DONI  
Accogli benignamente, o Dio, queste offerte e ascolta la nostra preghiera:  
il popolo dei credenti, radunato nell’unità dal sacrificio che celebriamo,  
cresca nella partecipazione alla salvezza e nella gioia dell’amore fraterno.  
Per Cristo nostro Signore.  

 
PREFAZIO  

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, esprimerti  
Dio onnipotente e misericordioso, la nostra riconoscenza di figli e rinnovare fedelmente  
la memoria dell’opera compiuta per noi da Cristo Signore, mentre celebriamo il mistero  
del nostro riscatto.  
Egli ha spezzato le catene dell’antica oppressione, morendo ha distrutto la morte e con la  
Sua resurrezione ci ha chiamato a partecipare all’eredità della vita divina. Per lui si allietano  
gli angeli e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto; al loro canto concedi o Padre, che  
Si uniscano le nostre umili voci nel canto di lode: Santo…Santo…Santo…  

 
ALLO SPEZZARE DEL PANE  

Padre santo, conserva nel tuo nome coloro che mi hai dato:  
che siano una cosa sola come noi lo siamo.  

 
ALLA COMUNIONE  

Gli angeli circondano adoranti l’altare  
e i sacerdoti consacrano il corpo e il sangue di Cristo,  
cantando gioiosi: «Gloria a Dio nell’alto dei cieli». 


